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Lo scopo principale del progetto ERMIS è l’elaborazione di un modello di riferimento 
per i sistemi di innovazione che possa supportare le imprese nelle regioni 
coinvolte nel progetto. “Ci aspettiamo che le regioni europee di ERMIS differiscano 
considerevolmente tra di loro nella capacità di sviluppare un sistema di innovazione 
regionale. Negli scorsi sei mesi abbiamo lavorato alla individuazione delle caratteristiche 
dei sistemi per l’innovazione di ciascuna regione allo scopo di definire procedure e criteri 
guida per l’analisi SWOT”, dice Ludovic Di Biaggio, coordinatore delle attività di 
ricerca per il progetto ERMIS. 
 
 
 

Zoom sulla analisi SWOT delle regioni di ERMIS! 
 
I partner del progetto ERMIS stanno raccogliendo informazioni rilevanti attraverso 
l’analisi SWOT (punti di forza, debolezze, opportunità e rischi) delle loro 
regioni di riferimento, allo scopo di favorire lo sviluppo di politiche locali e regionali 
che promuovano le performance innovative delle PMI come una risorsa per una crescita 
economica sostenibile. Questa ricerca guiderà i futuri piani d’azione che saranno definiti 
nel corso del progetto. 
Inoltre l’analisi SWOT aiuterà gli analisti a valutare le proprie regioni sulla base della 
rilevanza ed efficacia delle politiche in atto, volte a migliorare la capacità di innovazione 
delle PMI locali. 
Lo studio si concentrerà innanzitutto sull’analisi dei clusters di imprese presenti sui 
territori in modo da delineare il contesto economico delle aziende locali. Successivamente 
l’analisi guarderà al livello sovra-strutturale (apprendimento interattivo, funzionamento 
delle reti, cultura cooperativa) di ciascuna regione ed infine al livello infrastrutturale 
(politiche regionali e strutture di governo), allo scopo di comprendere l’impatto dei due 
livelli sulle dinamiche di settore che favoriscono la capacità di innovazione delle PMI. 
Inoltre, tutti i partner del progetto ERMIS stanno integrando questa analisi attraverso 
interviste in profondità ad un campione di imprese scelte nei propri territori. 
 “Siamo soddisfatti della prima tornata di risposte e siamo ansiosi di procedere con i 
prossimi passi della ricerca  e con la revisione dei dati che sono stati raccolti nei mesi 
scorsi”, commenta Philippe Chéreau, coordinatore del progetto ERMIS. 



 
 
La Camera di Commercio di SAMOS, partner greco del progetto ERMIS, sta 
studiando altre regioni europee con contesti geografici e settoriali simili alla propria area 
come le isole Baleari e Canarie in Spagna, le isole del Regno Unito al largo di Scozia e 
Galles e le isole della Scandinavia. I nostri partner italiani, il Comune di Cesena ed il 
CISE, Centro per l’Innovazione e lo Sviluppo Economico della Camera di Commercio di 
Forlì-Cesena, hanno scelto la regione di Valencia (Spagna), la regione del Baden-
Württemberg (Germania) e la regione Piemonte (Italia) per un confronto. Cesena e CISE, 
attraverso il supporto del centro di ricerca Antares dell’Università di Bologna, Polo di 
Forlì, hanno intervistato rappresentanti di imprese del settore del mobile, del calzaturiero, 
dell’agro-alimentare, della meccanica e della green-economy. 
I partner francesi di ERMIS, la Camera di Commercio della Riviera Francese e 
CASA (Unione dei comuni di Sophia Antipolis) hanno portato avanti analisi comparative 
con le regioni di Isère e Bas Rhine (Francia) e con la Baviera (Germania). 
Sulla base dei risultati delle analisi condotte da ciascun partner, l’analisi SWOT finale 
esaminerà la situazione dei settori più dinamici e si concentrerà sulla rilevanza e l’impatto 
delle politiche, allo scopo di valutare l’efficacia delle strutture di governance che 
promuovono l’innovazione nelle PMI. 
 
 
 

 
 
 
Primo incontro di ERMIS a Bruxelles presso il Parlamento europeo 
Rappresentanti politici provenienti da diverse regioni europee, esperti in tecnologia, 
nonché diversi attori coinvolti nelle politiche per l’innovazione delle imprese, si sono 
incontrati lo scorso 1° dicembre 2010 a Bruxelles presso la sede del Parlamento europeo. 
L’obiettivo della conferenza era duplice: fare il punto sulla situazione delle politiche 
europee volte a stimolare e favorire l’innovazione nelle PMI e dare l’opportunità a politici, 
accademici e industriali di contribuire al dibattito commentando gli interventi messi in 
campo dall’Europa. 
Il mattino è iniziato con una presentazione della politica europea per l’innovazione, seguita 
da informazioni pratiche sul progetto ERMIS, le sue priorità e le sue prossime attività. 
 
 
 



 
 

 
 
Judith Merkies, parlamentare europea olandese, membro del Gruppo 
dell’Alleanza progressista di socialisti e democratici e relatore al 
Parlamento Europeo dell’iniziativa “Innovation Union” ha ospitato 
l’incontro sul progetto ERMIS. 
La parlamentare Judith Merkies, che ha ospitato l’evento sul progetto ERMIS, ha aperto 
l’incontro con una panoramica di cosa l’iniziativa europea “lnnovation Union” intende fare 
per favorire il finanziamento della ricerca e dell’innovazione in Europa, in modo che le idee 
più innovative possono essere trasformate in prodotti e servizi e creare dunque benessere e 
occupazione. 
Ha successivamente parlato delle grandi sfide a cui deve far fronte oggi l’Europa come il 
cambiamento climatico, l’invecchiamento della popolazione, la salute e l’alimentazione, il 
fabbisogno di energia…, e ha espresso il proprio convincimento che le linee guida politiche 
definite a livello di Unione europea nella Strategia per il 2020 e nelle sue sette iniziative 
faro, tra cui “Innovation Union”, porteranno ad un miglioramento comune entro il 
prossimo decennio. 
 
 
 

 
 
Marion Dewar, funzionario della Commissione europea, membro del 
Gabinetto del commissario Geoghegan-Quinn, è stata uno dei relatori chiave 
all’incontro sul progetto ERMIS presso il Parlamento europeo 
Marion Dewar ha ricordato al pubblico che l’iniziativa europea faro “Innovation Union” 
rappresenta il modello economico di riferimento dell’Europa per i prossimi dieci anni. Ha 
sottolineato che “l’innovazione sta cambiando e sta diventando un processo più aperto e 
collaborativo. I concetti di rete, raggruppamento e condivisione al di là dei confini stanno 
diventando fattori chiave di successo. Lo scopo dell’iniziativa europea “Innovation Union” 



 
è di favorire diversi tipi di innovazione specialmente nei servizi e nelle attività industriali 
dal momento che i punti di forza del settore manifatturiero hanno bisogno di essere 
comunque preservati in Europa. Servizi ed industria sono interdipendenti ed entrambi 
essenziali per un’economia più forte”. 
 
 
 

 
 
Caroline Mancel, Rappresentanza permanente del Belgio al Consiglio 
dell’Unione Europea, è stata uno dei relatori chiave all’incontro sul progetto 
ERMIS presso il Parlamento europeo 
“La nuova Presidenza belga dell’Unione europea ha messo la ricerca e l’innovazione tra le 
priorità della sua agenda politica”, ha osservato Caroline Mancel. “L’importanza delle PMI 
per l’economia europea è ampiamente riconosciuta così come il bisogno che la politica 
lavori per un contesto infrastrutturale che favorisca la crescita economica e l’innovazione 
nelle imprese”.  
La Mancel ha successivamente commentato i recenti sviluppi delle politiche a livello di 
Unione europea osservando: “Tutti gli attori rilevanti dell’iniziativa “Innovation Union” 
devono essere coinvolti se si vogliono raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 
2020”. 
Ha inoltre aggiunto: “Un modo innovativo di raggiungere un approccio al mercato 
integrato è stato proposto attraverso l’European Innovation Partnership (EIP). Lo scopo di 
questo strumento è di promuovere sinergie e mobilitare esperienze e risorse nella catena 
per l’innovazione in tutta Europa, combinando le politiche per favorire l’offerta e la 
domanda  allo scopo portare più rapidamente nel mercato l’innovazione e i relativi benefici 
sociali.” La Mancel ha illustrato infine quale sia l’attuale clima economico europeo 
caratterizzato da pesanti tagli di bilancio e parlato del lavoro della presidenza belga nel 
contesto dei cambiamenti istituzionali che stanno avvenendo nelle principali istituzioni 
eruopee. 
 
 
 

Conclusioni 
 
“L’incontro di Bruxelles è stato un grande successo”, ha commentato Philippe Chéreau, 
coordinatore del progetto ERMIS, “ I relatori hanno dato un’ampia visione delle attuali e 
future politiche per innovazione a livello europeo, concentrandosi sulle sfide e i 
cambiamenti che sono presenti in ogni ambiente competitivo”. I partecipanti hanno 
reagito in modo entusiasta partecipando attivamente alla sessione “domande e risposte”. 
Gli obiettivi dell’incontro di Bruxelles sono stati raggiunti portando un contributo 



 
partecipativo al dibattito. L’evento ha dato l’opportunità di discutere sulle nuove iniziative 
politiche europee in atto mettendo in evidenza le nuove opportunità per l’innovazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni sul progetto ERMIS visitate il sito ufficiale 
www.ermisproject.eu 

 
 

Oppure navigate il portale del Comune di Cesena In Europa 


